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Dopo l'«*lw Delegatizio 14 novembri p. p , N. 500JB-30UÌ, 
col quale fu disposta una Co iu miss ioni! di pubblica beneficenza 
ili S individui col caratteri] di Priintuiorl in ognuna delle 
parrochia di questa citta, bencbò privo di alcuni interessanti 
rifinenti, non trovo doversi più olire ritardare I' esposizione 
la più veritiera onde annichilare le falsa idee cbe pur troppo 
allignarono e Iutiera allignano, sul quantitativo di meni, cbe 
forma il patrimonio di questa Casa Ai Ricovero , nella quale 
in origina si comprendeva beo anco la t'usa a" Industria. 

Quanto malo abbiali importato tali credenze ai riconoscerà 
da tulli coll'enunciato seguente: 

Nel 18(3 fu proclamalo aocbe in Verona il bando della men- 
dicità e sìa lode al concittadini, colla testimonianza di quelli 
cbe vivevano adulti IH anni Fa, appena aperti gli stabilimenti 
del Ricoviro e dell'Industria nel 13 gennajo 1811 non più uno 
si viride nel popoli) a questuare, senza cbe perciò le carceri 
venissero ingombre da recalcitranti. Man ferma nelle Autorità 
tutorie bastò a tutta mantener in buona regola. 

Primitiva operaaione dell'Autorità tutoria il bando da Ve- 
rona di tulli quegli accattoni cbe appartenevano ai diversi 
paesi della provincia, 0 di altre. 

La Congregazione di Carila, dove il soltoscrilto copriva 
l'impiego di segretario generala, co ll'av viso IS maggio ima, 
N.Bli, proclamava il Rendiconto dei due stabilimenti per gli 
anni 1812, 1815, 1814 e illustratoda una lettera di quel 
benemerilo che fu direttori- cai. Antonio Ciancila. 



Dai prospetti in calco alla medesima il Pubblico fu infor- 
mato quali i reitilili e quali le spase anno per anno, e nel 
tfl 1 1 i primi ascesero a lire 7l.»0S,B7 e le seconde in lire 
71,89(1,70, 

Gli elementi delle prime, i più rimarcabili, sono: I. dalla 
pietà dei Coucitladini per prudono delle tassella alle case e 
alle botteghe lire 30,098,5»; 3. per prodotlo dui lavori dai 
Ricoverati lire 50117,92 e dai lavori interni ordinar] e slraor 
diparj, comprese lo elemosine eventuali, lire tt. 7*3.06; 3. ca- 
pitali avuti a censo da altri Luoghi Pii {i) lire 9,7Jì,*0. 

Gli elementi dalle spese, i più importanti, furono nel 1811 
I. Per Titlo, lumi, combustibili, mluule per individui N. 313 
nelledue case al, 90. '170,03 ; -1. in acquisii primordiali per ve- 
stiario al,. 0274,01 ; 3 . per mobili, latti e biancheria austriache 
lire 19,487.13; *. su ss idj esterni a laminile povere N. Ssfl culi 
individui N, 77rt al» 9533.68; 0. par acquisto del locale, il 
Monastero di Santa Caterina della Ruota, aL. 4501,39 

Nel (815 furono ammessi individui N. 539, si sussidiarono 
famiglie IN. 312 ,:on individui N. 97£ : le entrate furono au- 
striache lire 01,714,71 e le spese aL. »B,739,77. 

Gli elementi doll'entrata i più Attinti furono 1. prodotto 
delle cassclle, come sopra, al,. 9B,909,M; 2. prodotto dei la- 
vori dei Ricoverati aL 5029,18 e dei prodotti interni ordinar] 
e straordinari colle elemosineeveniuali aL. 8309,82. 

Gli elementi dell'uscita resultano I. per vitto, lumi, com- 
hustibili aL. 30,1)01,112; a.sussìdj alla famiglie ssterne auslr. 
lire 13,850,19. 

Nel 1814 gl'individui ammessi furono N. 382, le famiglie 
sussidiate furono 3IB nelle quali individui N. 970. L'entrate 
riuscirono al.. 4V62.72, le spese furono aL. 01,769,37. 

Gli introiti maggiori hanno dipenduto dal prodotto delle 
tassello alle case e alle botteghe per aL. So,ii9.eo; 2. dal 
quoto assegnalo dall'Autorità Superiore sulle reudite del ce*, 
salo Spedale de' SS. Giacomo e Lai/aro affette ad elemosine: 
3. dal prodotto dei lavori dei Ricoverati in al,. 3412.17 e 

(1) l'er «detto dal Krgolamunte i.rgjnio delle <kmgre|UkmÌ di 
Cinti, non mai abbaglimi localo, a sussidio delle amminislraiioni 
che ne ib bisognavano amiche lasciar in cassa somma introitanti. 



». dai lavori interni ordinarj e straorriinarj comprese Ih eie- 
ninnimi eventuali in aL. BB(B,74. 

Gli elemeulì mantiiori (ielle spese furono 1. per villo ecc. 
conili sepra, al.. St,u8B,«3; 3. per manutenzioni di lenì e bian- 
cheria aL. «937,90"; 5. per susaidj alle famiglie BirUriache 
lire l»,9R6,B9; a. per acquisto del locale, rome ne! 1812, ali- 
tamene lire 230O. 

Nel IHIH gl'individui ammessi furono \ &»9 ; le famiglie 
sussidiate N. 1073 nelle quali individui N. 90S9; In entrate 
aicesero u aL. U3,B82,PB e si spesero al.. UB,B84:37. 

Le cifre ruagifiuri nelle entrate furono I. la quota dall'Os- 
pitale de' SS. Giacomo e Lazzaro in Italiane lire (0,000; 
i. prodotto dei Ricoverati in aL. 5921,88; 3. nei prodotti or- 
dinarj ecc. aL. 0I7Ì.B8; 1. nelle lovventioni avuti dall' ec- 
celsi) Governo in aL. 58,200; B. nelle miliia fatte nella Casa 
d'Industria nel quadriennio e girate 4 favore della Casa di 
Ricovero aL. 8779,10. 

Le spese presentarono cifre maggiori, (. nel vitto, lumi e 
combustibili in aL. 02,107,07; 2. nelle manutenzioni del ve. 
stiano iis aL. »»83,21, e dei letti e biancheria in aL 9831,31; 
!t. nei sussìdj alle famiglie povere aL. &0,G0»,»i; S. nell'acqui- 
sto del locale a aL. t»t},8a'. 

La pazienza dei Lettori avrà riconosciuto ebe dal 1812 a 
tutto il 18 1 B il prodotto delle elemosine dalle Case e lioltegbe 
andò sempre diminuendo, e invece il numero dei beneficati 
sempre crescendo, quindi forzatamente ogni anno passivila 
maggiori. L'uscila cnstanle fu sempre quella delle spese In- 
terne d'Amministrazione In sole aL. 1818,8* e ciò a merito 
dell'istituzione della Congregatone, che sarviva tutti «li Stabi 
limtnli Pii con osenzn conviito, coll'idenlico personale, quindi 
eoo un'economia maraviftfiosa, poco più di italiane lire li, 000. 
Le somme totali delle entrate importano a tutto il 1813 
aL. S6t.u37.i9 n quelle delle uscite 
in ai,. 301.780,2-1 quindi un depcil 
ili aL. 39,825,03, alla quul somma faceva fronte 
11 capitale impiegato nell'acquisto del locale per aL. 8310.23 
e il valore del guardarobe - 37,219,18 
Pel totale di aL. 33,729,18 



li benefizio sounun retilo alla povertà dall'islifuiione .ielle 
dua Case di Riamerò e d'Industria si riparli nei * anni ad 
ammettere Dei 1 Uiiluii, N. U18 per adequalo nei 4 anni, 
corrispondenti a N. 181 all'anni, a sussidiare famiglie N. 1048 
nei * anni, quindi N. «Sfi annu.-, nelle quali individui N. 1711 
uei a anni a all'aunu N. 1510 e per iriù in totalità in * anni 
N. 7848 che importano individui N. IBflt all'anno. 

li beneficio ai Cittadini fu ebe essi non più ridderò pra- 
zenli bisognosi, misti ai non bisognosi, con risparmio sensi- 
bilissimo alle loru burse, liberati dalla importunila del qua 
? limai.! ovunque si recassero. 

Do Prospetto a stampa 30 settembre t855 per cara di quei 
benemeriti Cittadini, ciib, lasciando i proprj interessi, com- 
ponevano la C 'immissione di Pubblica Bei io licenza , dimostrò 
l'tin mi nitrazione dulia Casa di Ricovero dal primo ottobre 
tato a tolto SI dicembre 1834, opera dell'attuale istantissimo 
segretario signor Alvise Crislololi da lutti commendata, e pei 
risultali economici e per le svariate nozioni offerto al Pub- 
blica Meriterebbe la ristampa completa, dacebè in un sunto 
a tutto non si rande onore, ma i limili d'un Giornate il vietano. 

Nell'epoca sutudiciU appariscono gl'introiti fatti o da farsi 
in aL. 3,!S70,OS1:04, e la spesa incontrata e da inconlrarsi in 
aL. l,3H9,7B4:3o. 

Nei primi figura la costiate generosità dei Concittadini per 
elemosine a meno di sultosuriiioni raccolta nelle Contrade 
aL. 305,087:»* e negli Cfficj per aL. *0,370:9o, quindi un to- 
tale di L. 313,498:54, danti il medio annuo in aL. 17,414,38; le 
offerte falle dalla ^corrosa Camera di Commercio in anslr. 
lire 183,'iflB:li, io legali eà mingili per aL. 347,flfl:0n, per 
lavori dei Ricoverati aL. SB8,46B:80, e prima della novella 
istituitone la giornata si passata intera. . all'Osteria; nel pianto, 
In casa, la moglie e i figliuoli. 

L'Eredita e Legali disposti a favor della Casa nel 4 8 anni, 
dei quali si rende cuoio, ascesero, fra danaro, capitili, fondi, 
livelli ad aL. 303:587:41, tulli conoscendo la base primitiva 
del Patrimonio al Ricovero, in lire IT,'IP0 italiane circa, per 
assegno della Superiorità di rendile di 3 Amministrazioni Pie, 
Ospitale dei Santi Giacoma e Lazzaro, di San Giacomo di 
Gjìlizia, e Pi» Opera dei Prigioni. 



Oltre alla suddetta cifra da 7 Testatori credilò il Ricovero 
aL. 117,115:U, e non era a tal epoca immesso al possesso 
dilla facoltà Roveretti Canto Giuseppe, io denaro e io fondi 
por aL. 0»,800, ni dell'altra facoltà di Busti Angela Trevi 
sani, generosa ila nessuno superata finora, calcolata in austr. 
lire I,t 00,00 11: IH verificatasi soltanto nell'anno 1855. 

I Tastatori riuscivano N. t*'J, pel totale di aL, 3,03» ,S80:Bfl. 

Le passività Bai 18 anni raggiunsero al,. 1,3B9,7B9:Ì8 o 
cosi la attività al 31 dicembri: I85'i si riduìse al fondo di 
cassa in aL. M,»9t:B8. Nelle passività figurano pagate: 1. alla 
Casa d'Industria nei 18 anni aL. 85,960:84 , a titolo di sus- 
sidio per aL. 36,388:»S e io via d'assegno a L. B7,I88:S8, pel 
medio annuo di aL. 551)0; 1. alla diminuii israelitica , pei 
(8 anni in via di sussidio aL. 7<U3:33. pel medio annuo di 
aL. 

Nel periodo dei 18 anni la Casa di Ricovero mantenne per 
adequato individui H. 1 0,558 i danti il msdio di N. B77. 

Furono sussidiate per la Cittì famiglie 59,110 con indivi- 
dui 437,1103, con aL. if0,14»:37. 

Negli anni 1313 a IB si vidde superiormente ebe fu accor- 
dato il sussidio a famiglie N. 19*0, Con individui N. G7I2, 
distribuendo al,. 40,008:*». 

La bencficeuia de n'Isti lardone 'u sparsa nei 13 anni a fa- 
miglie povere della Città N. M,7M, con individui N. I4B,03B, 
colla distribuzione di aL. 508,581:8!. Come potrà venir meno 
l'attaccamento d«i Concittadini alla Casa di Ricovero, alla 
Commissione di Pubblica Keuefieeoza e dalle famiglie be- 
neficale quanta gratitudine occorre ? quante preci al supremo 
Da tur d'ogni bene, perchè sussista sempre e sia vieppiù lue. 
corsa dai ricchi, onda non si veggano più questuanti? 

Ma la voce di alcuni fece sentire che dop» la coni fluita 
eretili Basii Trevisani la Casa di Ricovero non ha più biso- 
gno di elemosine, non di legali, non di er-dilà. Pur troppo 
si trovò credema aliti diceria /ulta, ami fattissima. Si le- 
gano le disposUioui testamentarie di quella generosa. — 
Pensò essa ad una cUs>e cui mancavano provvidente. — 
Nell'ospitale si attende alla cura delle malattie acuir; 
le croniche, provvedono le antiche rendite dei LI.. PI' in tanti 
concentrate, i mezzi dell'Istituto mancano o sottrarsi Ji.irub 



bern a riparo delle improvvise malattie acuii. Ecco la Basti' 
Trevisani lasciar fondi e danari al Ricovero non già per lo 
scopo di raccogliete i poveri impotenti al lavoro, non già 
per sussidiar le famiglie povere a la Casa d' Industria per i 
poveri itnza lavoro, ma SOLTANTO per ricevere i poveri 
d'ambo i sessi colpiti da malattie croniche a quasi, onde 
siano mantenuti e soccorsi nel loro sialo infelice. Ecco, e 
nulla meno, come disposo la Busti Trevisani, ecco come la 
Commissione di Pubblica Beneficenza non pud arbitrar d'uà 
centesimo per qualunque spesa, all' infuori delle prescritte 
dalla Teslatrice, ecco come per lo scopo del bando detta 
questua occorra la generosità dei Concittadini, le cifre supe- 
riormente esposte, influir dovendo poleutemente all' incre- 
mento delle annue olferte, non sema la più estesa gratitudine 
ni componenti la Commissione di Pubblica Beneficenza I 

Chi abbia cuor generoso ed avanzo di denaro pel povero 
torni ad imitar alcuno dei più ricchi fra i N. UB Testatori 
suindicati, dacché verrà esponendo le misere cifre legate al 
Ricovero, posteriormente ai N. 148, e può garantirsi achlunoue 
con tal mezzo e colle sottoscrizioni leste condotte a fine, 
ferma l'Autorità Superiore alla punizione del questuante in- 
lingardo appena apparisse, non uno piùnmotestera' i Concit- 

Invalso vieppiù nel Pubblico, che mercè la eredita Busti - 
Trevisani, la Casa di Ricovero avesse mezzi per manlenerin 
quella i poveri impotenti al lavoro non solo, ma di soccorrere 
anche le pnvsrt tamialie nella Città, da tener fermo il oando 
dallo qiun<ua individuai, scopo unico, pel quale fa aporia 
la detta Casa e quella d' Industria per i poveri alti al lavoro, 
conobbe la Commissione II decrescere delle elemosine, la quasi 
cf-ssazione dei Legati o Testamenti e la conseguente questua 
nelle strade! Prete essa la determinatone di pubblicar nel 
13 febbrajo IW»1 un Avviso, dalla tabella annessa al quale 
appariva a luce di Sole a che erano ridotti i redditi della 
Casa di Ricovero, dopo la citata eredità c l'impotenza asso- 
luta alla cnnlinuaziens dal bandire la questua, senza che la 
generosità dei Cittadini tornasse alle primitive offerte mensili, 
e senza che i Testatori ricordassero che l' importanza di of- 
frir alcuna parte delle loro sostanze, dacché quel bando 
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Unto influisce «ili' ordine religioso, morale e sociale e sol 
contentamento di latti i CiltxBni. 

In una Tabella & la Commissiona presenta i tarj elementi 
dello stato attivo per denari, incassati a titolo di snssidio 
alle famiglie povere della Citta da t.° aprile 1838 a SI di' 
cembro 1841, per la complessiva somma di aL. 37,039:19, 
non che l'erogazione specificata in aL. SB,084:3B, compreso 
il I. usato Simeoni in aL. 600 a favor dei poveri della Par- 
rocchia di S. Tommaso. 

Nei primi merita menziono speciale l'offerta al N. 24. t \, 
5. M. l'Imperatore in aL. 5600, delle beneficiate nei Teatri 
io aL. 4000:40, delle Tasse e Multe in aL. 3409:19, delle 
elemosina da dieci Parrocchie in aL. 6508:61, le altre cinque 
Parrocchie nulla avendo offerto, e utile spese gli •tementi 
cue emergono sono — A snssidio ai poveri in genere fra 
cantanti in aL. 7844:93, fra .jeneri in aL. 3418:36, in effetti 
per aL. 19B5il7, danti il totale di aL. 15,314:18 e per Unte 
date ai N. 1» Parrochi in aL. 9779:7*, compresa la Società 
Israelitica ; per dozzine e sovvenitori ad altri Istituti io 
aL. 9795:41, danti nn totale dispendio di aL. 30,717:73 ; cifre 
emergenti. 

Nella Tabella B la Commissione di Pubblica Beneficenza 
espose ogni titolo di attività dolla Casa di Ricovero nel qufti. 
qnennio 183(1 a 1834, prima cioè dell'eredità Busti-Trevisani, 
e le attività nel 1837 a 1841, dopo cioè fatta la dotta erediti. 
I resultati furono che si incassarono in meno nel seeonrfo quin- 
quennio annue aL. 18,934:61!, fruito pur troppo dannoso del- 
l' opinione che dopo l'eredità Busti-Trevisani in annue austrìa- 
che lire 3H,flB3:B0, ia Casa di Ricovero nulla più abbisogna dai 
Cit redini : il primo quinquennio offriva io elamosìneecc. l'ade 
qualo di L. 87,803:06, e nel secondo quinquennio L 13,631:49, 
danti un meno di aL. 64,130:64 annue, per cui poste queste io 
confronto al redditoTrevisaoi netto da passività inaL. 3B,rfOB:99, 
riduce ad aL. 18,634:66, come sopra, la differenza in meno fra 
i due quinquenni. 

Nella Tabella C la Commissione esibisce l'asse patrimoniale 
della Casa di Ricovero a tutto 1841, ebe figura io anuue 
aL. 3H,fi9S:99 dell'Eredità Busti, io altre aL. 39,361:99 dal- 
l'Eredità Rivani, in altre aL. 3000 pel legalo di Don Tua, 
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e in al,. 7il00 annue offerte dalla Camera di Commercio (I), in 
lutatili per al,. 31.301:25, dalle quali detratto il passivo per 
le imposte, per riparatoti e legati (aL. 19)1:5») ecc., per annui; 
al, 1S,067:S3, restano disponibili annue aL. 19,133:90, insieme 
al reddito Trevisani di annue aL.35\89B:99, cioè aL. B»,I8B:8». 

A senso della volontà Trevisani si mantenoero N. 'J3n Ciro 
nici, ineutre a centesimi 7H non potrebbero ammettersi ebe 
N. 1S0, cccedenta quindi a carico del Ricovero N. (00 al 
giorno; per Rivani furono soccorsi Ti. 71 Vecchi impotenti 
ed Orfani impotenti N. 93. Pel Comm-rcio e per Don Tua 
ebbero sussidio N. 8» figli di poveri artigiani orfuni di 

Il complessivo benetiiio fu annualmente a *C*8 individui. 
Tali minute particolarità offrii a coguuiuiie, o a remini 
scema, del Pubblico, ■ prova luminosa, che la Cummissione 
di Pubblica Beneficeoia agi ed agisce con tutta rettitudine, 
u ette mancherebbe a sé medesima, dove non tenesse ferma 
l'esecitiione puntuale dei paratali Testamenti, Legali, ecc. 

Cbe è di Mimma rilevanza l'ottenere il repriltino di offerte, 
e di atti di ultima volontà, come nell'opaca dell'istituzione 
della Casa, le circostanze del Povera adesso essendo calanti ■ 
tose assai più cbe nel 1811. Dal IBIS a lutto ISSI ebbe la 
Casa di Ricovero per legati, erediti ecc. da 1*8 Testatori 
l'ingente somma fra danaro e fondi di aL. HI B, 180:811 e dalia 
delta epoca lino al 1 gennajQf UBI da Testatori H .53, fu be- 
ili Coma I. (enorou Camera dt Commercio abbia sovvenuto a 
jwslegno del bando deWi mendicità alla Una di Ricovero negli anni. 
<8iS a tulio il I8Ì8 annue lir- 11,800, nel 1BÌ9 lira 17,800, indi per 
gli inni 1830-51-M annuo lire 15,800, nel IBSS lire lt,i>00 ed abbia 
luminalo con una singoare minoraiioue nel 1855 5G 97. all'annua 
somma iti lire 1500 non si Hprebhs comprenderlo, blsia Camera, 
fornita di persona avvedute, non si uri mai alleala coi varj credenti 
cb* dal 1838 in poi per l'Eredità Busti Trevisani il Ricovero più 
non abb sognaste di sussidj 

coverò lire «1.018, pel medio' annue di lire BUS > offra rotonda 
in anni Si. Le cifri! suocosiva al IhSJ furono la seguenti: .VI ISSI 
lire (Bit, nel 1BS9 lire 13,100, nei i|16 lire 11.100, net 1137 tira 
8000, n«l 1838 li" 7noo, n»t t8J9-tO.il. uemlmenle, negli inni 
mi iì-ii. annue lirt S0OO, nel 1813 lire 3700, nel me lire 5800, 
neliai7-*e lire 300U innue, noi 1819 lire 5t0t>, u»(ii inni 1850-S1 
Bf-SB.BJ .umue lire MM, m-gli uni 1B35-3B 57 annue li" MO0. 
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ii.-ficala Ij Casa in danaro per aL 47,3efl:0J, nelle quali è da 
citarsi ad esempio Chiara Rebandtngo tfadalint, par austriache 
lire 10,585:80, ed inoltre Camuizoiif «arianna Faldambrini, 
per titolo d'eredita, in aL. 33,3"0:t0 e quindi in tutto au 
siriache lire 80,B6B:B5,. 

Riuscirà molto grato al Pubblico ctie la benemerita Coni 
missione di Pubblica B*ot(ìcenza colle stampe offra l' infor 
magione di quello che dal ISM iu qua fu da essa ammini- 
strato. Tolto servirà ad incitamento maggiore nei Facoltosi 
■ ricordarsi e del Ricovero e degli altri Pii Slabiliniaoti, imi- 
tando l'esempio nobile e generoso de'loro Avi È per questi 
che Verona contar può tanti Istituti a sussidio e degl'in 
fermi e dell'educazione della gioventù 

Dopo l'aitino rendiconto stampato, giacche me ne cade il 
destro, espongo, che l'attivo a titolo patrimoniale dal mia 
tatto il IStSB in timi U fu di lire l,SBI,3BB:SG ua titolo ai' 
milizie, nella stessa epoca, fu di lire 502,729:81, danti il to- 
tale di lire 1,8B1,0S8:«8. 

Il pastino, in detto periodo, giosta i subordinali Consuntivi 
annui, Tu di lire 089,835:! i a titolo &' amattmttraiiant, nella 
quale rubrica si comprendono i carichi pubblici erariali e 
comunali, non escluse le tasse, le riparazioni ai fabbricati si 
citili che campestri, ecc. e a titoludiorne/ieemulire 1,193 I0I:8B, 
dove il villo ai Ricoverati, vestiario, biancheria, ecc. e quindi 
no totale di lire l,BBl,057:8fl 

Questa cifra sottratta dalla superiore io lire l,8SI,088:»o 
lascierà un attivo per le detti 5 rubriche di lire 91(0:»7. 

Le giornate di manlmìmenlo dal quarto trimestre del ISIS 
a tolto il ISt>7 furono N. 7,90>,aoi, che divise per soni ai 
offriranno l'adequalo annno di N. 178,711. 

Ricordino i lettori quali cifre cospicue hanno trovato su- 
periormente nel pruduti» dei lavori dai Ricoverati, giusta il 
Rendiconto dal 1811 a tutto il IglBin lire 10,754:18 e inter- 
namente per opere ordinarie e straordinarie in liru S3, 131:10, 
Janti nel quadriennio lire »J,IBB:I8. Col successivo Rendiconto 
dal 1810 a lutto il im i lavori dei Ricoverali importarono 
lire BB8,488:80, a prova evidtnliu ma chu la vigilanza e lo 
d'Io di qi.illa benemerita Commistioni; volle bandito l'ozio 
anche da uiMll'Uti loto, onde meritar vieppiù l'affetto allo slusso 



— li- 
di tutti i cittadini e specialmente quello dei ricchi, non de- 
generi dagli a alesati loro. 

In eaito a proclami Civili ed Ecclesiastici fu terminato il 
turno dolio Parrocchiali Contrade, onde ricever le oblazioni, 
per mantener il bando della questua giornaliera. É colla mas- 
sima compiacenza che si conta (intra l' annua obbligazione 
di al,. 38,000 circa. 

Dote non ni mantenesse il bando, la classe più sacrificala 
fu e sarà sempre la mercantile. Essa dev'esser la prima e la 
più fervorosa a non scarseggiar nella offerta, meno poi a ri- 
fiutarsi. Se ehi tiene Negozio apeno osserverà i proprj regi- 
stri, riconoscerà che per adequato al povero, ver* o falso 
che fosse, somministro finora, a dir poco, mensili al,, io, 8 e 0, 
secondo il proprio stato, pur un medio di al,. 8. 

Nei registri Municipali, sognili a Tassa, stanno annoiali in 
■effe Classi Negozianti in Verona e suburbj N. -Km. Dove le 
Classi I, 11, V e VI dassero aL. 7 mensili, essendo gli eser- 
centi N. USI, la Casa di Ricovero introiterebbe (da ripartirsi 
alta Casa d'Industria) aL. BSI7 mensili; dove le Classi HI, IV, 
e Vii dasseroaL. S:B0 mensili cadauna, essendo 0fl7 in quelle 
allibrali, si ricaverebbero aL. 338»;60, in tulio aL. 9901:30, 
dalla parte dei Commercianti, non lutti compresi per le esen- 
zioni, ben giustamente accordale. E non dovranno chiamarsi 
contenti i Commercianti tutti, con si piccolo esborso mensile, 
dell'economia che loro impartisce il bando assoluto dulia men- 
dicità, oltre alla loro quiete e al migli oramanto socialeT 

I zelanti Promotori delle carità, in possesso come sono dei 
libretti, ove i nomi dei sottoscritti alle offerte, vogliano per- 
correre le cilre in quei libri indicati, e se trovino, come non 
è a dubitarsi, delle anomalie sensibili, veggano d' infervorar 
lutti, onde non rifiutino di aumentar gli oblatori la somma 
respeltiva, prese a base le cifre testé esposte. 

1 bisogni sono grandiosi: Saura in esito al bando, furono 
ammessi nella Caia di Ricovero N. 34, nella quale stavano 
maschi N. 331 e fenimine Hi*: in causa del bando la delta 
Casa accordo sussidj a famiglio N.flOI composto da individui 
N. 17B0. Nella Casa d'Industria si accordò lavoro a individui 
N. SHS che, con quelli che concorrevano prima del bando 
N. 77, danno il totale di S. 330 dei quali N. 13u maschi. 
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Le provvidente impartite, pel bando, vengono al soccorso 
finora di individui N. 3087. Questa cifra per altro subirà au 
meati o diminuzioni secondo che cresceranno e caleranno la 
elemosine. 

Porche poi il bando della mendicità non venga sulle prime 
e mal contrariato occorre fermeiza, attiviti, di che si può 

esser certi, per parte della Autorità tutorie «poi ene i 

Cittadini lutti cessino alio scrunato di far elemosina al que< 
stuante, che d'ordinario la toglie al vero bisognoso, mentre 
le offerte al Ricovero son prove più che bastanti del bell'ani- 
mo, dell'umanità ette investono i Cittadini; il rifiuto non 
per durezza di cuore, ma per servir al bene pubblico, alla 
vincita dell'olio, fonie d'ogni vnio, d'irreligione, di danno 
ai figli e alle madri. 

Nelle utilità derivanti dal bando della questua rntra assai 
la Casa d' Industria. Di queste in uno dei numeri successivi. 
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Errori e Correzioni Importatili 

non si itiprebtir hidirare nmti- -imidiili, 
A pag e nel periodo — nei primi Agora — inveri- di L.-2o,370:9tì. 

doveva dirsi L U;i,:Wtì:7i>, i|imhli mi lukile di I «it, U77 

e non di L. 303,087:38. 
■ » invece di L t7.*i*:38 doveva dirsi L 30,371. 
- ■ invece di L. 8S8,*8930 leggasi <i<i , ,■,„; ;i 

[.'ina ti, linea ter z' ultima. 1 
• 10 linea pewii(/fiw f iir h v 1 .f(. I (if..Sij:j,asi)-N!i.| t . K »asir..a(tóO:;iiS 

scnia ealeohre l'frnlità Busli-Trevisiini. 
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BIBLIOGRAFI!. 

Anche per quest'aono fu compilato, e reso di pubblica 
ragione, lo Stato personale dei Clero (Itila Città e Diocesi Ut 
Verona. Il benemerito Cancelliere Vescovile Don G. B. Bia- 
derò per 19 anni assunse tal pese, aggiungendo di frequente 
nozioni novelle riconosciute utili a cadaun Lettore. Pel 18B8 
in fatti il Compilatore presto un servigio importantissimo. 
Rese noto, per la riduzione nel numero delle Parrocchie, da 
oltre a IO limitale a IH, dove ai conservino attualmente i re- 
gistri battesimali kit. delle Pirror.rlin; ST|>|ircsse , occorrenti 
spesso a prava giudiziale od amministrativa e d'uà interesse 
per tanti vitale. 

Prosegua Don Biaderò, colla dottrina, patienia e zelo eoe 
lo distinguono, a toglier dall'oblio tanti altri documenti, ebe 
giacciono negli «cadali ■ delia Curia V incutile, ed assicurerà a 
sé medesimo la oiagginr gratitudini- dei Cuoi" ili ad ini. 

1 sacerdoti nella Città e nella Diocesi nei lesa si riducono, 
non eomprt^e le Corp nrat ioni religiose, a N- 100B, due di 
meno ebe nel 1857, titolo incessante di dolore, vedendo come 
forzatamente manchi il servizio alle Chiese, e peggio ancora 
agl'infermi, di che la Specola trattò nel N. 19 del giorno li 
maggio 18H7. Dei 10BK ti. 783 nella Provincia divisa in Co- 
muni N. 113 sema Verona e in frazioni N. 369. 

1 Cberici dai quali è speranza per l'aumentu dei Sacerdoti 
sono N. 168, dieci in più ebe nel 1HH7 compresi gli Accoliti, 
ebe figurano Pi. SO, nei quali stanno N. 24 partecipanti. 

Durante l'anno I8H7 cassarono di vivere sacerdoti N. Sa, 
e non furono ammessi al sacerdozio ebe N. IO !l; di tal passo 
procedendo è chiara la conseguenza. 

Nel I8B7 lo stato d'anime figuro in 31B,»*a. 
Nei 18.18 essendo 3il,flB8. 
Vi ha un aumento di 6,S16. 

Parrebbe al soltoscritlu ebe tempo fosse di comprendere 
nello sfaro personale ecc. 

1. L'indicazione dello singole Corporazioni religiose, che 
tengono chiesa aperta officiala a prò dei Fedeli e in sussidio 
della rsspeltiva Parrocchia, non senza l'indicazione dei sa 
cordoli in esse. 

3. Delle Chiese negli Stabilimenti di pubblica beneficenza, 
aperte al pubblico, esse pure a sussidio della Chiesa Parroc- 
chiale res petti va. 

Crebbe talmente d' importanza In italo personale ecc. dalla 
sua origina finora, che non restar dovrà più oltre privo di 
quanto figura nel detidtrj. O. Cacuoii. 

(1) Et tratto dalla Specola d'Italia, Anno 111, Kit. 
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